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? é r i'^SSBiija: ?la Roma del nostro Corri-
spondentiejftnoho questa sa t t imana siamo privi 
ai sue iB^teife, ; D 'a l t ronde , se, anolxe egli si 
troVasBo;|Jla' Capitale, n«l la potrebbe diro! 
d'toteywsajnte,; 4a9ohè iieUà presente stagione 
la-poWtìoa.taoe;, ,,, . 'v , . , . ; , , . , 

De' Ministri i telegrammi hanno g ià an­
nunciato le gite qua e i a (meno gli onorevoli 
Méza'dieapocéMelegaTl "fermi al loro posto),. 
e tìisésaisileràrahoora alt te.gjte. ' 

Delle'prinolpall;! Gommiàsionl> nominate, d r t 
Qo*^efn&'j' sia! flon Decre t i . reali) sia con De­
creti'JnftiStsrtàlii) duerhanno compito 11 lavoro, 
oloé'ift CuMlmlsslorie'ipar la rioohezza mobile, 
9 là''BoiaittiS8lone per la rifoEma! aila Legge 
èlétìcitàlé.' UB,- eòtoAlfesiòna pel decentramento. 
ha" ètfartltìato dieolòtto proposte di r i torma 
alla Legge comunale, e di essenziale non 
avrà a fai: altro se non coordinare le dispo­
sizioni relative al Comuni con le disposizioni 
ri^gjjar'da^ti M t a . l a . àniministraziòn'e flnari-
ziaritt, ,La, ,Cpm pel macinato ha 

compito' metà'dài,ia.voro propoètogllV però il 
Mìi i 'S t ro 'dei ie 'flnanzé,-, in Qi6 bbricórde col 
Presidente della pomnilsalone oli. F e r r a r a , 
h a emiinàto, una Cii:<i.oì$,re ad hòc per gua­
dagnare tempo ed àlièviarè iiitàntó a l ' pili 
pos^^bile 1 risentimenti ed 1 lagni originati 
da codesta tassa . Là Commissióne d ' i nch ie s t i 
suì ia sicurezza publiUca in Sicilia h a pre­
sentata: la 'àéiazióne, di bui il nostro Oorrl-

T'SEPìMe^e,jita,ntec.voite;:Oi.?p«^ 
lèttere, tìunqué' Ha tu t to òiò dévesi aiéuìre 
olle hpn sì pendette tempo. Ed 1 Ministri , 
che yiaggionq qà assistono a banchet t i , non 
lo, perdono iieinmeriò essi 11 loro ' tempo. In­
fatti da taluno de' discorsi cìie prònunoié-
ranno a questi giorni si saprà finalmente 
qualcòsa dì concrèto r iguardo l ' epoca delle 
Elezioni generali. 

L'OPPOSIZIONE D' UNA VOLTA 
E L ' OPPOSIZIONE D' ADESSO. 

In politica pretendere' ìlai propini avversari, spO-
cliialmBntò (juiitìdó è più accesa la miscliia, giustizia, 
buona fede, moilérazionB, pnó parerò un' ingonuil.'i. 
Ls'guerM è'Iai guerra, il furore ministra legarmi; 
e su tale ,leri;eiJO e'è dì poggio questo, olio ninno 
ha ancov penî aw a, raddolcli'c i modi di combattere, 
e si adò'pijano lùtlavia .frecce avvelenale e palle o-
spliàentt; ' • 

SBpierù frb partili'è'd'Uopo di molla indulgenza 
per la'.furia reciproca deglMnvestimenli, resta da 
indagai'e: M. ragione, delle biitlaglip, e pensare la 
gi.V)stiî ìa;(ÌRl)a.,'̂ ?Visa per cui .si baltono. La Sinisira, 

A P P E N D I C E " 

: Ì3M: CATENA, INFAIE, 
Meiuprie d'una Dorifta (') 

: Eran trascorsi, dipci mesi da; .(jnelr avvenimento, 
quando una malliua-.si vide sulla via, elio.dal paese 
cooduceva alla vicina oiUà, un .lungo sfilar di cai'-
votlB e.caiTpzzolle tirale alcune (la vispi. somare|li, 
altre da vecchi ronztni„;ai .quali ultimi,preteiiuevasi 
rioliiamare in corpo l'^ntico .vigore al suon di be­
stemmie e, dì generose sferzate. , 

In quel d'i .luWi quanti i giovani del paese, .ab­
bandonai? ,lo cure della famiglia in mano ai vecchi 
e allo donne, eransi dato convegno di buon inattino, 
ondo muovere:tulli insiorae, coi pi'opri otjiiipaggi, 
alla volta del capoluogo. 

Fra essi eranvi pure alcuno donne e qualche 
vecchio decrepito ; ma costoro di mala voglia si 

nel ilVingo porioUo'chei è siala' (i)|1poSiMono,'li« som» 
pi-c diinoslrato di avere m i . oSncélto òhiai'o dei 
principiio dello .ilollrino ch'essa .professava; com-
batlondu la Destra. Può avere erralo, anzi ha erralo 
talora, ma la sua opposizione aveva urie scopo ele­
valo, generoso. 

Nella politica oslern, la Sini.stra ha sempre difeso 
il dirilto storico déll'tlalia alla sua bàpilalé, alleanze 
conformi ai suoi intpressi,. o noraliattirlo il vassallaggio 
della politica iìafiahn' allo Veduii) séti 5 iiì'le ' prelese 
della Francia napoleonica. 

Nellai'politicai inleiina ha s'osteniuò " la leale,ap-i 
plicazione doll^; Costituzione, oulei.diritti da essa, 
guaronliti, dando, ogni giorno, una.ibaliaglia conlro 
coloro i qiìaìi cól préloslo di di'fent/oro ' quella e 
questi da imaginarii pericoli, erano giunli a fai'no 
una vera tneilzogoa.' ff« ihcossan'lenil'nlB domandale 
1' aiiionomia amnlinistctìliva,, lo garnnzibi por l'invi-
pendenza della nifigistralura e la respoiMabilità dei 
pidiblici funzionarli, ha combattuto;1'ingerenza .del 
Governo nello elo^iòiri ola lendonza d'el pariiló rtio-
deriito a 'Crescere''le' funzioni ttòllO Stótb'e li» ihllu-
enzaidél ipolere •ponli-ale. '• ; 

sol-terreno: finanziario neri ha idolo tregua alle 
esagerazioni di un sistema Iribuiario, iiigiuslo troppo 
spesso por la,basi suo, pernicioso allo svolgimenlo 
dolio indiislrie e dei conimerci, ferlilp di gravo 
maloonlènlo peî  metodi seguili ntill' applidarlo, un 
sistema rnfibo di'cui'oggi si chiodeda'tulti, e piii 
torte d'ogn'alti'O dagli;stessi suoi autori, una prOhta 
e larga riforma.;, . , , , ,,, 

Ora,, qual'è il programma'ideila Destra che ha 
perduto il potere ed, è.divenuta opposizione?, So si 
parla di riforme, la Destra alTdrma di essere ri for­
matrice sino al midollo; ((iianto alla politica estera, 
ninno ha- saputo a Destra esporre un concètto di-
verso.dà quelli segniti dal Governo dèlia,sinistra. 
Dunque qual'è il programma della . nuova Qpposi-
ziofe? Deliigrare loipersone del'Mìtiìslrl, calunniarne^ 
lo intenzioni, diltonderii falsò notizie, e sevratiitlO 
atteggiarsi a custode della Dinastia e delle istitu­
zioni, cadute nelle mani di Catilina'o dì Caligola. 
Leggele.i diarii piti autorevoli del partilo, e vedrete 
che non putendo eorabaltoro gli alti dei Ministri, si 
segno il sistema dello più volgari declamazioni. Un 
giorno è l'on. Depretis che rovina la finanza, l'in-
daraani èl 'bn. Mezzacapo che scombussola 1' esercito, 
il terzo è l'on; Mélégari che avvilisco l'Italia all'estero, 
0 l'on. Mancini che sciupa la Magìstraura, o l'on. 
Nicolera che fa da Siila coi suoi tlipendenli, e cosi 
via discorrendo. 

lina volta il ritornello dei Consorti qnaad' erano 
al'potere, all'indirizzo del loro avversarii, era que­
s to ;— l'tìorl il programma, voi non avolo uomini, 
dotlrine, aUltndinì governative —• E per un cerio 
tempo hanno mistifiMto con si sonore ciancio il 
paese. Oggi alla nostra volta diremo anche noi, o 
con ben maggior ragione : fuori il programma. Sin 
qui non avete fallo che sputar bile e veleno, uccel­
lare i gonzi colle false notizie, fingervi ì difensori 
di quella, costituzione di cui tanto pagine avole 
stracciate durante la, vostra dominazione. È tempo 
dì finirla e di dire chiaro ed aperto tjuello che 
volete, quali sono le riformo che respingete. In 
quattro mesi-dacché la Sinisira è al potere, per 
quanta audacia abbialo impiegato noli' all'ormare, 
non sielo riuscili che ad, imbastire sciocche caliin-

(') Di questo Racconto d'Autore friulano è vietata la ripro­
duzione a aenao della Le gge sulla proprietà letteraria. 

erano rassegnali a qu«l viaggìOj tjovendo obbedire 
all'intimazione, ricevuta,di,comparire ad un dibat­
timento penale per essere sentiti qua'i lestimónì. 

In quel giorno lenevansi appunto lo Assise. 
Al banco degli accusati sedeva Alfredo sotto 

l'imputazione di assassinio. 
Molti fui'bno i lestimónì assunti, specialmente 

dalla difesa, onde porre in ' rilievo quanto-malo si 
apponesse il pubblico accusatore nel sostenere la 
premedilazìóne noli' iimicidio commesso sulla persona 
del. marito dì Mai'ia, 

i'urpno sentili anello medici periti, affinchè col-
l'oi'acolo dèlia loi'o scieriza illuminassero i giudici 
sull'aopampata pazzia, dell'accusato. E questi si 
péi'dèttcro in conghiettoro dottrinali, sofisticando 
con imperturhabllo tranquillitìi,, e allogando una 
sicurezza come se i quesìti'a loro proposti fossero 
rioei'cho attenoiiti alla maleraatioa. Anatomizzarono 
il cervello limano, trassero consegnenzO fisiologiche 
che, sello il vincolo dòf giuraménto, sostennero 
corno costanti; palliarono di altoraziom delle facoltà 
intellettuali, della durala dì quplle alterazioni, pre-
stabileiidone il tempo con tuUa sictirezza, e con-
cliiusero quiiidi che in due anni qualsiasi passione 
doveva aver lascialo,luogo àf pieno esercizio della 

nio, ismenlite appena próhfinzialo; le vostro vittime, 
lo pprsecuzìoni, le prosci'izioni, il ponte, oggi fanno 
ridefe persino lo servo e i bimbi, t. ora di sraetlero, 
com| già smettoslo il ritornello di jtldifoma AmjU. 

0|i<jrQyole. Sella, lei che è furbo, a almeno godè 
lalflitfiputazìono, abbassi gli ordini opporluniallo As­
sociazioni, ai Comitati, ai giornali di provincia, e 
faccia sentire; che 6 venuto il niomenlO di ritenere 
cha'; I'' esperiiiwilo ó pìii serio di quello elio si ero­
deva o si .sperava, e che è suonala 1' ora per l'Op-
posiziono di Destra di rinia-scarb il, programma dpi 
dispetti, e di esporre quello dei principìi. 

Fuori il programma della Destra! 

ll<CrIstianil e 1» T u r o l i i a . 

;-;Ì,a Corto di Berna, nel presente conflitto fra la 
TiÌrchiae,'la Serbia, si lìene in, disparte. Mentre 
rtfllla protestante Inghilterra il sentinienlo di soli­
darietà fra i popoli cristiani, posto in non calo 
i'ijfficiale antagonismo fra gl'interessi riissi e bri­
tanni, protosta contro le simpatìe del Governo in­
glese per- la Turchia, il giornalismo che rappresenta 
lapidee del Vaticano dichiara che la guerra è fra 
ejlrbdossi 0 tnnssiiliaani, che la disfatta di questi 
ultimi andrebbe a prolltlo degli erodi di Fozio, e 
che perciò non ha né voti nò preci da ofi'riro per 
chi muore combattendo là Mezzaluna. 
JllnO scfitloro del Cu/Ì'aro istituisce su di ciò 

degl'interessanti ralfriinti 
,Nel inoiio evo ed all'alba dei tempi moderni 

ppponevasi ài Calìfi'ato il Pontificato Iloinaiio ed: 
airappello del muezzino corrispondeva la pi'edìca 
tiiil pergamo cristiano. 
''Voiliamoi fin ,(lal 300, :.epoca della .preponderanza 

turca noli' islamismo, Giovanni XXII apprestare ga­
lere contro i Sultani Oriontafi ; Bonedotto XU 
cenientare la lega cri.stiana ; Eugenio IV, unire le 
armi suo a quelle dell'Impero, conlro le orde 
Tlirche invadilrici dell'Ungheria, 0440). 

Ricordiamo la lettera dì Maomelto li , vincitore 
dell' ultimo Costantino, al Pontclìco Romano Ni­
colò V. 

«Anzi saria forse possibile che quando io avrò 
» rimesso il mondo in assello, fallo chiaro da le 
» e da' tuoi grandi predicatori della sancla vita o 
» de' miracoli grandi dal vostro Jesu, io mi con-
» lertiria a vostra religione, della qual cosa secondo 
» i miei grandi astrologi quasi li cieli minacciano. 
» Ed io incerto del miglior partilo mi guidarò però 
» |)er lì corsi del cielo, prima messo ad elleno il 
» mio proposilo » (1). 

All'epìstola del conquistaloro che, invaso da lirico 
trasporto, adduccva, come molivo alla distruzione 
dell'impero d'Oriente, la vendetta di Ellero troiano 
ucciso dal greco Achille (è storico), Nicolò V rispose 
colla lega di Roma, Alfonso d'Aragona, Francesco 

(1) Angelus Maria Qùirini S. R. E. cardiaalis et Biblio-
tJteoarius, ea Kpistolas Fraileiaci Barbari Diatriba Brescia 
1741, pag. 504. 

Machumeti secondi epiatola ad Nicolaum V Pontifìcem 
Maximum, ejusquo reaponsio. 

ragione, per cui era a ritenersi che l'omicidio 
avesse avuto il concorso pieno e libero della volontà 
illuminata. 

Al banco della difesa l'avvocato mutavasi di 
coloro a ciascuna di quello asseveranze che pote­
vano costare la vita al proprio cliente; e assediava 
i pei-ili con mille domande, convìnto in cuor suo 
come la scienza nulla polesso diro sulla potenza e 
durata di una passione e'tanto meno poi dclerini-
narne a priori gli clletti nello infinito contingenze 
dei casi, sempre avvolti dal più fitto velo del mi­
stero. Là di lui voce rivelava la comuiozione sua 
interna. Ma invano egli fece appello alli coscienza 
e all'onestà del periti; invano cercò richiamarli alla 
gravità del caso; allo consogiicnzc, di cui ossi si 
rendevano responsabili coi propri assorti, invitandoli 
a" non volersi oslinare in iin fal.so amor proprio o 
a disdirsi qualora la coscienza li riniproverasso di 
qiiJlcho temerità. 

Tanto zelo fece aggrottar lo ciglia al Pubblico 
Ministero, il quale fu pronto a rilevare come si 
tbntasso di e-sercitare una pressione sull'animo dei 
periti, a cui egli credeva nel proprio dovere di 
opporsi. E l'avvocalo difensore veniva, in seguito 
a quella ritnostranza, invitato dal Wesidcnle a 
desistere e a llrailarsi a domando che non turbas­
sero il santuario inviolabile della coscienza. 

Dinanzi a quella disputa, in quella vasta aula 

Sforza duca di Milano, veneziani o fiorentini, Il 86 ,; 
granaio 1455. E quando infermo:o coricalo siti [pilo :, 
di morie, il 23 marzo dell'anno istos.so, ai cardinali 
notificò gli ultimi suol voleri, il prolonotài'io lesse, 
nel testamento lo seguenti parole: ' ' ' : , 

«Agli ambasciatori del greco Augusto veliijli ìri 
» Roma |ier soccorso abbiamo già offcrla pròni.!' la 
» nostra assistenza in danaro, galero e fanlofio».: ;•: 

Scorgiamo Alfonso Borgia, suo successore, sotto, 
il nomo di Calisto III, far volo a Dio di non dai';: 
tregua alla guerra, e l'armala ponlificia sconfiggere ; 
nel mar dì Mannara .quella di Maomotlo o suscilaro 
novità poscia, nello isolo dell'Arcipelago, contri»' 
biiendo cosi indirellaroonlc alla vittoi'ia dei orisliaùi 
a Belgrado (22 luglio. 1450). 

E fra Calisto 111, che muore compreso ili; i,)ploi'0: 
nello scorgere i Cristiani tiepidi all'impresa, p . l ' l p , 
V ginocchioni pregante por li ti'iònfo dell'cstó col- ' 
legata mflr.;ò sua, la quale salva rl';iirop.ì nella ' 
giornata dì Lepanto, ci si parano innanzi, avvòlti;; 
in lini sovente liiacnlali di sangtiOi possimi principjj:;^ 
ma Papi fedeli alla loro missione dì guerra all'Islam, ; 
cattivi italiani ed all'Italia infesti piii che poslilonza,; 
ma promotori e caldeggialorì di alleanze clip valgono 
di sbarraroonlo al torrente barbarico del Turco, ' ; 

Ora invece elio veggiamo'? 
Un nomo, che nel 1848 bonedicova all'Italia, 

insorta conlro gli stranieri, elio la forza dpgli ay- ; 
venìmonti, spogliandolo d'ogni, interesse terrenp, 
ha innalzato sul trono dello onime pietoso o erodenti. 

Quest'uomo, cho ha chiesto tesori al mOndò — 
ed il mondo non glieli ha negati -^ por assoidare : 
anliboini o zuavi, quest'uomo cho ha chiaraaW 
quali puntelli al suo trono i discendenti dei crpciàti,, 
od ossi son calali eiilusiaslì a combattere sui campi , 
di Castelfiilardo o di Mentana, quest'uomo, vago di,-
esser Be e dimonlico dì esser Pontefice, accolla i 
regali del Sultano Murad, o chiude l'orecchio senile, : 
che ha scordato l'eco degli inni di,giubilo del 1848; 
allo grida M '1iùlgBi:r^gomÌi'ÌMjjMÌM$sm 
al pianto dei cristiani, al gértiilò dello dotitìe di; ; 
Bosnia. 

Cotesto sordo, cho s'inlilola 'Vicario dì Dioi olio 
ha trovalo uomini e denaro por punlollareun trqno 
efiìmero, eloquonle parola por, ìnleneriro allo sue; 
sorti di principe deposto la cavalleresca nobiltà d i ' 
Francia, non ha fin qui, immemore dei suoi prq-; 
decessori, innalzalo una prece ai credenti in lui 
per Un popolo di servi cristiani che corahallono per­
la fede e per la patria! 

Davvero cho Alessandro Borgia, sereno in mezzo 
allo colpo figlio della sua ambizione gigantesca, il 
piii realmente pagano fra tutti i pagani poiuofici 
del 500, non ha mjii dimenticato la sua missio;iie:, 
di r'ìfcnsoro dì Cristo, come l'io IX la dimentica, 
lui l'uomo in cui rifulgono tante provate, individuali, 
virtù; lui che andrà ai posteri esento di ogni traccia;, 
di personale avarizia e dì nepotismo I 

mmmzzi ÌIISTMIIII; ; 
Da alcuni giorni la Slampa ex-ministorialo è ip: 

ballibocco con la Slainpa noo-minislerialo riguardo ; 

gremita di spettatori, il sólo elio se ne slo-sso iiiJ-
passibilo era Alfredo. Il di lui sguardo, cupo, còii-
giiinto all'immobilità della persona, lasciava dubi­
tare di'egli in allora non assistesse collo spiriloa 
quei vaniloqui cho potevano però deciderodella sua 
vìia. ' • « , , , , ,,,, 

Un pensiero fisso pareva assorbisse in (|uol mo-
inenlo tutte lo sue facoltà ; e doveva ossero im 
pensiero terribile, poiché vedovasi di quando hi 
quando allividire, conlrarsi, coiiio por forte spasluioi • 
i iniLscoli del suo volto, mentre lo sguardo si ani­
mava a una ferocia da inculerò spavento. ' 

Gli occhi dei giurali assai di frequento si rivol­
gevano su di lui, nò egli in allora sospettava neppur 
da lungi quale tristo o /alale iniprossioriopròduoeva 
negli animi loro. All'apparenza Infatti egli mostra-' 
vasi conio un delinrpionic indurilo noi delitti o» 
che, pressò ad essere condannato, forse al patibolo; 
stesse meditando nuove stragi. 

I testiihoni, tutti concordi, sostennero la pazziii • 
dell'accusato. Raccontarono dello stravaganze a cui ; 
sì abbandonava, del cambiamento repentino'del suo 
carattere, un di gajo e .socievole, di pòi tetro o 
intolloranle ; accenluarono I'amore forsennato per 
la infelice Maria, elio coti barbara crudeltà gli era 
stata rapita, e come da quel giorno avessero prin-
ciplo in lui ì piti manifesti segni di alterazione 
mentalo. 
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alla qualità dall' accoglienze fatto,;in qufsta.o (inolia,, 
ciili d'Italia a t|iio9tó o a JincliMinisllS, ' . 
; ;Di|(Jonova .non isi jiSrla,^ i|acc|t,cor;:y^ 
iiàsiiipr^ossir lia'K'aocdlló |ll'{ órjìifoi'oli • ì)e|ii'aiis Ì J 

":Nicolia:i».: Ma paHasij'ìj: prèfuMià) l'i :Mlliihd,;i! di 

;ijf A;; (lliiano i coMsertt^i fldfipcrni'ono con ogni possa, 
jiflinclift si polcssó Iclcgrafarc alla JVo;»»(, o soi'ivei'e 

"spila ih'MW'iirtliijrt elio il lirillante Ministl'O dui-
Ì-l';Itilurii!Ì; fir ac IVcdilozza nella cìlilt del 
; ?rìtótt0j fii/flo nella GaiìUale niamb il'tmlia. E in-
;iajiiì rVòrt i:i furono otitusiaanii, ned erano riclùcsti 
;,o/s|iH>ili11alr Kccollériza sua, che feco qnello elio 
ì-avttvk (liS'fal'c, e, so ne andò non maleontunto di 
:fqit(iniO,a\'Ova veduto ed udito. Hidulù anzi di assisterò 
-;*(!: un stilenno ìiancliollo, dacché riscrvavasi di par-
l-jijrc^'aiTorino noi giorno setto; e ad Un lianclictto 
gorii^l'e rt' cHeliclta che lin; Ministro: dohlia parlare, 
i / i'Vot((;zia:9Ì Sii clic'lión ci'l'ii entusiasmo nelle 
Sttccàgliòtizo. fatto ai Ministri Zanardelli e Crin, elio 
^afisii;festosamente furono accolli a! Cliìogi>ia, a Tre-
;:iVisó,"a GoiJcgilahOj a EoUro e a Belluno o clic' 
:',8.lroÌ)l)Oro !»talr:ne^^^ con dimostrazioni.simpatiche 
j 'appte a Udirlo, sci avessero voluto venire a farci 
'jimiiffisila. Mìi'fw lina vera indecenza l'insinuazione 
;;.di (liiella Giizielln, che il signor f. f. di Sindaco o 
Jjiitìiiliitn avessero avuta l'intenzione di nemmeno 
/pr(!sonlar5Ì,a|lo loro Eccollcnzo, e che solo cedettero 
; davaifti allo rimostranze del Prefetto! Qualunque 
', Via ir Ministero,, di nostra come di Sinistra, il Mi-
;tiistorO;ì serapi'e l'incài'nazione dei principj' d'or-

f-dine-civijo, riè In.pai'lìgianoria politica devo indurre 
S i capì dell'amministrazione cittadina a mancavo dei 
:'frigiiardi scinpi'e tiovuti a coloro ciii la Corona; 
;CÒh(;òrdo'con ' la maggioranza del Parlamento, ha 
affidato la sómma,delle coso pubbliche. 

/Soqùajcbo Sindaco, so qualche Giunta (conl'on-
, ?dendo la polid'cii con Vammiitistrazione) stessero 

proprio a disagio in Palazzo, non hanno che a di-
; mettersi, benché questo sarebbe,esempio nuovo ed 
• aflliggcnle per ì cittadini imparziali, amici dell'or­

dino ed avversarli di quelle consorterie che dalla 
Capitalo del Reguo si diramavano nello Provincie e 
ritenevano di essere le sole atte al governo dello 
Stato, delle Provinciii e dei Oomiini. 

LE TASSE LOCALI. 
La Commissione per l'ordinamento dello tasso lo­

cali ha compiuto il suo lavoro cinque anni dopo la 
sua coslituzionc. La Commissione nella suaHeìatio-
nfl esamina brevemente o con molta chiarezza la 
storia dei nostri tributi locali, i quali ,?ono diciassolte 
poi soli Comuni; Quando l'on. Sella, por salvare la 
/Inanza dello i'Ialo, diede quel colpo (erribile del­
l'avocazione della intera ricchezza mobile al Tesoro 
centrale, olTorso ai Comuni, come avevano fatto i 
suoi predecessori, una ricca collezione di nuovo lasse, 
lo quali guadagnavano in estensione ciò che perde­
vano in intunsità. Ma alla Commissione non paro 
che la finanza localo poggi su basi solido e sicuro, 
e sebbène vada molto cauta nel riforniaro, non si 

• iliciiiai-ii soddisfatta. La Commissiono afi'ronla il pro­
blema della convenienza di separare i cespiti dclja 
(inanza localo dalla centralo. Il Minghetti lo aveva 
tentato pel dazio consumo, che 6 proinis.cno, come 
ò promiscua ancora l'imposta fondiaria. 

f<a Uelazioue dico con molta schiettezza lo ragioni 
di varia indole, le quali non acconsentono di lac-
comandiire la separazione dei ceppili comunali ilagli 
erariali, Noll'ordino pralico non si potrebbe effettua­
re che cedendo tutto il dazio ai Comuni, evocando 
allo Slato larsovrainiposta fondiaria. Queste due en­
trate si equivalgono, per approssimazione; giacché 

il dazia di consumo, riscosso per conto erariale, su­
pera di poco, i 78••milióni, 0 lo sOW-airiiposte fondia­
rio non raggiungono' i 78 wilioivi.,/ •_, . 
•:. Ma conio risulliiaida nira; elòcpiiiìle taiìMlo annessa 
ili progetto di lè|ge siili Viohliil|iuioutÒ°:;dol dazio, 
(jqnsiimo, presdniatpi alla Camera d|ÌI'qii,ìfMingbcttl, i 
Non vi 6 alffitnitìtalizitinfiiti'i^de SiBi'aÌ!B|ioslo o il J 
diizio consiiiitti'iì''l'ailiiSiiìiftfe'(li lìl'i(rl'ì%ma giòve- '< 
l'ebbe indobitiimentc a liiluni Municipi e schiaccérób-
be taluni ;altri. Alla Commissiono paro inoVilabilo 
che le, (InahìioUoiab alliiigaìjo a (liioslà sorgentoJine» 
saiiribile delle imposto fondiarie, e da ciò no triib 
che questo connuiiio delle linauzo locali ed erariali 
non potrà essere tolto, alinuiio nel piincipale tributo. 

Merita di ossero notata una osservazione della 
Commissione .sulla cresi^cnle gravità con cui si esa-
ccriia 111 sovraimposta fondiaria. Aumenta continua'-
mento. Era nel 1800 di 109.707.228 bre, divisa 
per 69,382,204 di comunali e '10,41&,02'1 di pro­
vinciali; era già nel 1874 di lire 151,045,768, delle 
qualilc-conmiiali no prendevano 95,559,830 e i e 
provinciali 80,086,930. 

Le Provincie non hanno altra tassa principale che 
la sovraimposta e ne usano non parcamente, per ne­
cessità di cose. La Commissione si mosìra éoìenté 
ed impensierita di lutto ciò. Non le pare equo che 
la sola ricchezza' fondiaria concorra a niantcndre le 
Provincie; crede che iComnui non sperimentino le-
almopto altro tasso prima dì aggVavarsi sulla fon­
diaria'; lo autorità tutorie o invigila'trlci non sorve-
glia'no con cura sufficiente. Là Cortimiiisiohe fa quindi 
talune proposte per frenare la tendenza dei Comuni 
a colpir Ij-oppo la propj'ictà, Irascnraiido altro tasse; 
e qui diremo brevemente di codesto proposte. 

1 Comuni non potrebbero soviniporre centesimi 
addizionali ai tribuii fondiari olire il 60 por 100 del 
principale, se'óohtdmporaiiearaente non •applichino 
i dazi comunali, e la lassa sulle pigioni, o quella 
di famiglia'; oquellàisnl bestiame! .Per eccederò con 
le sovrairaposte ai trihulì fondiari di 100 per 100 
del principalci d comuni dovrebberoottcnere speciale 
autorizzazione della deputazione provinciale.,La quale 
non verrebbe accordata, so i Comuni non si valgo­
no: «dei dazi comunali poncho dei centesimi addi­
zionali al dazio governalivo; della tassa sulle pigioni 
0 di quella di famiglia, e delia, lassa sugli esercizi 
0 sullo rivendilo 0 di quella .sullo _ insegne; delle 
tasso sul bestiame, sul'e vetture private, sui dome­
stici e sui cani. La depiitaziono provinciale, quando 
venga ridiiesla rioli'aulon,saziono di ccqetìcfe il 100 
per 100 del principale, poli'.à modilicare il bilancio, 
comunale, riducendo l'animonlaro dello, spese obbli­
gatorie che stimasse eccessive,, e sopprimendo anche 
tolalmenlo lo speso facoltative, 15 lo stesso potrà fa­
re, ancorchòla sovraimposta ecceda soltanto II 00 
per cento del principale, in caso di reclamo per parlo 
dei contribuenli, che paghino insicmo il ventesimo 
del Iribiiii fondi.lri. 

E qui si mette innanzi una sanzione durissima,., 
autorizzando, il profetto d'inviare sul luogo Com-
raissarii a spese dei Comuni per attivare d'ufficio 
le tasse sovradello. I Commissari avrebbero a tale 
fine le attribuzioni e gli incariclìi deferiti al Consi­
glio coniiiualo, alla Giunta e al Sindaco. 

La Commissione propone poi di togliere allo Pro­
vincie la facoltà dì sovraimporre centesimi addizionali 
ai triliuti fundiarii. E se lo loro rendile palrimoniali 
non bastano, si dà loro la facoltà di provvedere alla 
spesa uiodiante quote d| concorso a carico dei Co­
muni. Lo quali vorrebbero stabilito in proporzione 
delle entrate comunali ordinarie risultalo'da conto 
consuntivo dell'anno precedente. . 

I Comuni, scmprechò siano in numero non infe­
riore al dieci 0 al decimo pei Comuni della pro­
vincia, 0 insieme paghin.o non meno del ventesimo 
dello quote di concorso, potranno reclamare al pre­
fetto contro lo delilierazioni del Consiglio provinciale, 
risgiiardanli speso liicottalivo, ed anche contro quelle 
concernciiti speso obbligalorio che vincolino i bilanci 
proviiiciali per'più di 5 oscrcizii. 

,-In seguilo prendeva la parola,il Pubblico Mini 
,Slci'0.;Il suo pianò di attacco fu, quello di asser-
; ragliarsi dietro i responsi dei periti che, a di lui 

avviso, rapprosentavauo la scienza, la quale sola 
poteva illuminare e disperdere ogni qualsiasi dubbio 
dall'animo. E di là, ad una ad una, con una dia­
lettica soi'preudenle e studiala sobriolà, Unth di 
abbatlorp,lutto le deposizioni testimoniali della di­
fesa, qualiUcando tutti quéi giudizi sulla ritenuta 
pazzia quali aberrazioni di gente ignorante che 
confondeva gli elioni di lina feroce e lunga preme­
ditazione; con quelli dell' alienazìono montalo. Duo 
anni di meditaziopoe di preparazione all'omicidio 
avevano pòUilO: sconvolgere, non già il cervello del-
l'.accusato, ma il di. lui morale, per cui egli dove­
vasi riguardare come un individuo terribile non 
meno (Tel più feroce assassino. E qui tornavagli in 
acconcio di far rivolgere gli occhi dei. giurati sul 
reo, su quel- volto torvo e, impassibile, per rappre­
sentarlo Come avente la piena capacità di ripetere 
ieiiniillo volte il delitto stesso del quale ora cbia-
mato a rispondere. Mise in guardia ancorai giurati 

'sulle arti della ditesa, cbò! losscrobbo uu romanzo 
sul creduto amore por ia Maria, sullo, crudeltà dei 
parenti di questa, onde riuscire a rauovoro gli ani­
mi alla, copipassipne. « E chi ci assicura poi, osò 
aggiungere, eh'egli amasse realmente ? Non sap­
piamo forse lo immenso ricchezze che possedeva la 

UNA BUONA NOTIZIA 

p e r g l i I s t i t u t i T © o n i o i . 

Gli onorevoli Majorana-Caialabiano e Branca vo-

Maria, mentre egli era.figlio dì un modesto com-
mcrcianle'? E chi ci dico che non fosse veramente 
la passiono di arricchirsi che dapprima spinselo a 
lusingare la ricca erediliera, tingendolo amore, e 
quindi lo condusse a| deliberalo proposilo di immer­
gere il pugnalo nel sono di colui ch'oragli d'ostacolo 
alle concepite speranze? E non avrebbe egli per 
avventura l'alto calcolo su di. una assoluzione, per 
quindi realizzare quei piiuù die orano l'ideale dolla 
sua 010010? » a anipiandosi sempre più, a fino di 
distruggere ogni senso di,commiserazione, che giu­
dicò come inopportuna, lìniva col rallegrarsi che la 
scienza avesse trionfato contro l'ignoranza di tanti 
testimoni elio in buona fede, guidali dalla bonarietà 
dei loro animi, non sospettavano neppure di difen-
dore la causa di un malfaltoro cho, divenuto pos­
sente collo sposare ramanie da lui resa vedova, 
avrebbe rimeritalo la loro compassione col funestare 
il paese dì nuovi e più atroci delitti. Concludeva 
(piiudi col domandare un verdetto ispiralo alla più 
severa giustizia, non rinvenendo ragione alcuna di 
chiedere a. favore di-lui neppur le . circostanze at­
tenuanti. 

L'oi'alorc. della legge cosi concludeva lo sua ar­
ringa, che aveva doralo non mono di duo ore. Lo 
di lui parole, accompagnale però da molli artifizi 
cho sfuggono a| volgo e non del tulio spoglio, di 
solismi, avevano prodotta una l'orlo impressione 

gliono proprio operare una riforma negli Istituti 
ri'écnici,;!ed ( H i l ^ * finalmente chi?̂  gipyiiioifal^ 
p̂aesQ come IsÓtutì d'islriizipno^ tecnica liJprpfo* 

'Siònàlo. itottere da '̂Ròml̂  ce 'lo - c()htprn^|}i()|ie l e 
fàiimiiiciéijò c|n!;vo:i'i:ÌoddMz»r)e dell'anì(ìf||ii|3 f 
•f'>iAgli TjÌpoMji*i|ji'ogràjtìtni''v;|lol MÈÌl '10^ gli 
finiw'evoli Finali e Morpiifgo' s'orano' pró'pé'lti di 
semplificare, e non erano riusciti nello intonto) si 
sostituiranno pi'ésto. altri •progrgmmi, fieii :quali 11' \i. 
strbziono negli Istituti riuscirà' più praiicà e più 
utile. 11 che quanto sia ormai una necessità, lo 
.sunne tulli coloro, i quali, non paghi di apparenze 
usano andare alla sostanza delle cose, e sono poi i 
veci progressisti. 

Tra lo tanto ipocrisie dell' epoca nulla di peggio 
che r ipocrisia scicntiflca-leltcraria, e indegna poi 
il'lUia, Nazione che, rifatta politicamente, aspira ad 
emulare lo Nazioni più civili e più culto nel do­
minio della scienza, della letteratura e dell'arte, 
come seppe emuarlo nello dure prove del sacrificio 
e dol palriotìsmo. 

isa>ffl»©S@s<i&CirT-spa 

COHSiaUO PROYIHCIALB. 

Domani, in seduta pubblica senza intervento dol 
Pubblico, l'onorevole Depnlazinno provinciale prò-
clainerà i nomi do' Consiglieri eletti, che sono 
dodici. 

Sappiamo che qualche reclamo venne presentalo;, 
ma ritoniamo che esso non abbia offerto elementi 
perché, a senso della Legge, si rendesse possibile 
l'annullamento delle elezioni in" qualche Comune, 
malgrado certi alti che, a stretto rigore, sì potrebbero 
chiamare non del tutto conformi a quelle delicato 
prescrizioni, con cui la Logge vuole sia esercitato 
Il diritto elettorale. 

Or, precedendo noi la proclamazione'Deputatìzià, 
dicliìariamb eletti pel Distreltn di Udine i signori 
doti. Nicolò ,Fabris,.avv, Moretti; Gio.' Ball, ed 
avv. Paolo lììlìia; pel IMslrello di Panleiione i signori 
nob. Monti e cav.'Vendramino Candiani; pel Bislretlo 
ili S, Danieli! i signori Cleoni neh. avv. Alfonso e 
Gonanò Giambattista; pel Bis(re((o di S. Vito il 
cav. doti. Giacomo Moro ; pel Bislrelto iti Cìcidah 
i signori nob. ing. Marzio de Portis ed Antonio 
Bellina pel DiUrMo Ai SpilimUriio l'avv: Marco 
Cli'iani 0 pei Disfrelto di Turcanto ÌÌ cm. Carno/uKi. 
Dunque otto rielezioni ; ' d u o Consiglieri l'iolctti 
dopo uno 0 più anni di riposo, e soltanto due 
elezioni aO'atto nuove. 

Per lunodi, 14 agosto, 1 Consiglieri vecchi e 
nuovi sBii'o convocati a sessione ordinaria. Proba­
bilmente in quella tornata si procederà soltanto alla 
nomina del Seggio, alla nomina dei Deputali pro-
vìnciari e dei membri delle molteplici Commissioni 
necessarie poi servizio amministrativo della Provincia, 
ovvero pel diritto elio ha la Provincia di essere 
rappresentala in alcune istituzioni, allo quali in 
lutto od in parto provvedo col suo orario. Però uno 
0 duo 0 tre oggetti potrebbero essere trattati in 
seduta puhliliai, dopo la trattazione de'quali la 
sessione verrebbe prorogata alla'fino dì "agosto (id 
al principio di settembre. 

Annotiamo.come sarà nel giorno 14, la prima 
volta, in cui l'onorevole Prefetto comra. Bianchi 
farà la conoscenza do' nostri Rappresentanti pro­
vinciali congregati in pieno numero, dacché sinora 
il nuovo Prefetto non ebbe motivo di trovarsi, per 
ragioni d'ufficio, so non con i dieci, Deputati. Or 
desideriamo vivamente cho eziandio il Rappreson-
tantó dol Governo, assistendo alla seduta dol Con-

siiir udilorio e specialmente nei giurati, i quali 
lanciarono lin' occhiata significantissima sull'accusato' 
quasi ' volessero con' essa manifestargli l'odio o 
r avversione elio si era insinuata nei loro animi. 

Allorché ebbe la parola il'difensore, fu uno zit­
tire per tutta la sala, a cui tonno dietro il più 
profondo silenzio. . 

Egli principiò son voce quasi fioca 'e mal ferma, 
che,poi si fece sempre più sicura e vibrata mano 
mano che inoltravasi sub' incerto ma vasto campo 
della difusa. 

Tentò egli dapprima, di gcttiire lo scredilo sui 
periti, argomentando solliiraenle coujro le loro de­
duzioni, valendosi di quando in quamlo, ma oppor-
tuneinente, di citazioni di scrittori di medicina 
legalo e psicològici' cho, da veri sapienti, e per 
questo modesti e prudenti,.non arrischiavansì, di 
pronunciarsi in, modo assolulo sullo idon(iclie que­
stioni cbi|, erano state posto innanzi ai periti al 
difiattiBcnlo. pllungav.isi, con'profpnde cognizioni, 
Hd anàtouiizzare lo spii'ito Umano, le di lui passioni, 
a ciii spesso l'uomo non può rcsistei'e o viene 
trascinalo senza che la voionià sua v'abbia alcuna 
parte. Rilevava ì mislci'ì i;he' a ogni pie sospinto 
s'incontrano in quelle irivesligazioni e tutto poneva 
a riscontro col fallo dell'accusa. Quindi passava ad 
esame lo deposizioni dui loslimoni che tulli, come 
una sol voce, sostennero la pazzia, desumendola 

sigilo, si ponga in grado di conoscere i nostri in-
Iwcssi .aditBìnfttratiyili'roglia promuovali .Con opera 
OfflcWi'"'- :••'''.•?'*' ft •• *ìiki • ;;•• 

toUni. 
Il conte comni. Sindaco, con graziosissimo t»io<«-

propr/o, ha voluto che i nostri pttni pulriw cele-, 
brasioro il ferragosto in Palazzo Bartolinì. Ed i 
ptttns palrtw, sospinti dalla nobilissima idea dei 
dovere, si raccolsero in numero più cha.legale nel-
l'Aula magna per. addimostrare al conte comm. 
Sindaco cho l'invito al Consiglio é.... qualcosa di 
diverso da un invito a pranzo all'A/teri/o i'Italin, 

Di trénta, al 1 agosto, erano pì'esonti ventidue, 
e nelle 'sedrifc successive si riduijséro a diecinovo. 
Ma lo assenze, di quasi tutti, glustiflcatissimé. Un • 
Consigliiire fece per telegrafo sapere ch'era'in''cura 
alle /t^u6'7'iidfe; due che stavano ai bagni di mare; ' 
due altri non vennero perchè non rielètti ecc. èDc, 

Il féiragoilO'in Palasse lìiiriolmy : Delia cronaca . 
dol Consiglio cittadino, deve considerarsi ! come • un 
sacrificio 'alla'Patria. Difalti con quoslO;.caldo cani­
colare che paralizza il .pensierowe irondo ' inerte la 
fibbrà', Sedere per ore e-ore a chiaccherare. di, coso , 
pubbliche ed elaborare uh Regolamento per 1'(i6ici,,: 
la fu una seccatura 'tàlmentei seccante ,che nulla 
più'. Bravi-i nostri Consiglieri!..II-,.Corpo elotloritlo 
riconferma loro, coh mozzo della,.slampa,, un voto . 
ili fiducia. • • • •...,.•.£ 

Della .seduta segreta ,nullii dovremmo dire, perchè 
•leriretfi. ila, coni' è già conpscìutiss'imb,, per noi n'on 
ci sono, segreti. Diremo dunque'|Chó, il conte comm. 
Sindaco con calde parole, appoggiò i suoi lmpié|ati 
tanlo.,pei; la proinoziono che per là nomina ex-nim, 
dichiarando, atto., di giustizi.a", l'avvantaggiare, ad 
ogni-occasione, Cbe offresi spontanea, le sorti'del 
(raectti municipiili. . . . . " ' 

Un Consigliere, rigido per l'osservanza del' Ré-
golamenlo, voleva cbe per alcuni posti fao aperto 
il concorso..Anche noi siamo teneri della leijaliM; 
ma,,-,nel caso. concreto, avremmo, votato col Sindaco.. 
Per noi non. é giustizia che un povero diavolo'pei' 
sei, sette, otto anni funga corno diurnista, e poi, 
con r apertura dol concorso, si veda posposto ad 
altri cho mai non pose piede nei Palazzo miinici-
pale di Udine. Piuttosto (se ciò avesse ad accadere) 
preferirei, che il Municipio facesse acquisto di alcune 
dolio nuovo macchimi per iscriiere A\ cui a questi 
giorni parlavano i giornali. . . . ' 

Aprire il concorso! Ma so oggi il Miihicipib 
mettesse in disponibilità tulli gli impiegati ed 
aprisse, un concorso generalo, a centinaia avrebbe 
pronti gli aspiranti a servire e a prezzi riiolii I 

In seduta pubblica si liatlarono tutti gli ogcielti, 
meno il Progetto Mantica sullo corse cbe venne 
rimandato,- annuente il Progettista, ad altra seduta,. 

E fra questi origelti i p\ii degni di menziono sono 
quelli che ri riferiscono a lavori pubblici ed all'a-
quistp di slabili. .Lode al rpei-ito. I Consiglieri so 
no occuparono provando di avere studiate per 
benino le proposto dell'onorevole Giunta, o furono 
ciliari e franchi nelle loro osservazioni. Lunga e 
giudiziosa fu la discussione; assennate quasi tntta 
dolibcrazioni. Hipotiainolo; 1 nostri Consiglieri co­

da fatti che non potevano'lasciar alcun dùbbio sulla 
verità di essa. E scagliavasi contro il Pubblico Mi­
nistero che con inaudita crudeltà s'adoperò a rap-
prosentiire l'accusato come''i|5più feroce assassino, 
giudicandolo proclive ai più ehormi -misfa'tiii quasi 
elio veniisetto anni di una condotta scevra da cen­
suro, ventisètte a'tinf di una fila on'ésta e laboriosa, 
contrassognata da fatti che caratterizzavano l'animo 
elevato, il nobile sentire di lui, non fossero là a 
smentirò lo impudenti asserzióni dell'accusa. « E 
si osò perfino, continuava animandosi a sdegno, di 
gettare il veleno nella parte più nobile del mio 
difeso, contrastandogli non soltanto l'eroismo di 
un am*c, che ben di rado ha un esempio nella 
vita reale, ma insinuando ancora come quella indo­
mabile passione, sorta coi più tenori anni, ch'ebbe 
il liattesimo da un-fatto inaudito, quale il vedevo 
Un fanciullo non ancor dodicenne gettarsi in un 
fiun;o per .salvare una tonerà'bambina, come quel­
l'amore, che di là ebbe la nobile sua origlilo, fosse 
invece ispirato alla più bassa delle passioni, a quel 
funesto istinto cioè cbe in più o men rapido tempo 
forma il ladro e l'assassino, » 

(Conlmuo). 



LAfBOVINGIÀ DELtWOU 

muiiali hanno capito come, malgrado il caldo cani­
colare ed il ferragosti, conveniva che tcijicsséro il' 
cervello à sogno. Infatti l'on, Giiinla, cosi m-ainiplo, 
aveva aWtìUjiJt 
confronéè 
Hvìhfmwio. 

ili I |S ititópi'^liìftllfinl^ i [Iftoli: fl^ 
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Il dottor Paolo Billil (Jaflò col sòlito Hrio o con 
cognizione , di causa, provandoinniJ'" volta., di piU, 
com'egli voglia sempre prenderò sul serio,la f̂ ua 
funziono di' Consigliere del Comune, Il sig. ISovelll 
foce'•oslervtó(ini'"fflello ' savia 11 .signor ..Dorigo: 
espose a cifra la pro,ssima prnhabilìlà di un grosso 
debito comunale (duo milioni e mèzzo por le spe.se  
del P|ogi'()»so), Il .signor pcgani, il .signor Braida 
(cOnikluarliiii usijfiiì lratlar!Ì.,.]|j!: cifre) Tniino iiiollu 
logici Slmiito eiplWii. Pei? contrario tìLdottor Mo­
retti, riguardo alla princlpal pi'oposla di spesa (quella 
delle case Cortelaxis), .si lasciò trasporlare.dall'ieslasi 
del sentimenVo sino a citare, (|uale cSerapio imita­
bile, gli abbellimenti di Milano e .ili Fironzo,iClie 
sprofondarono quo' Municipi uolla vóragine'jli debili 
favolosi. L'Assessore Morpurgrt, considerando,; utl'ica-
mento 1'n//iire d'oggi e non curante dell'IIÌOT7O 
domani, lo cresimò per buono ed acceltabileinhan--
ziariamonte, tnsoninia la discussione fu ampia, e 
i'esilo favorevole''alio proposto'della Giunte Anche 
ì contrarli nWaffare, comprendevano il lato buono 
di esso. E sé" non si vófrli imilafe Milatro e Firenze, 
anche noi proclàiniamò che avremmo votato pel si. 
E il si venne prof(irtlój4à trcjici Consiglieri; xlunquo; 
trionfo per la èidrhii'.' ' • ' ' • ; ' • . ' s. • 

Delie altre; proposte, .alcune furono .respinte, e 
fu un bene che fossero respinto. Infatti, con tante 
tasse che posano sui : poveri contibiicnli, e dopo 
r esposizione del (ie/icit prossimo, .venturo (atta dal 
Consigliere; Dorigo, :sarobbo stala una vera impru­
denza'.acéetiàre proposte per ispese di' lusso. Coslj 
ad .esempio', venne combattuto l'allargamento .di Tiii 
GeMm'a, a meno che non lo si poiesser-consèguirC 
a buoni patti. Cosi si respinse il 'pl'ogetlo di pro­
lungare la Via'deUa'Prefmimi, sino.òltre ; la-Roggia.-
Il Consiglio pensò, respingendo qi\osle proposto, al 
bilancio cótóùnalfl, e doloroìiamenle conchiuse che 
conveniva,; por.q.ueste bello cose .od altro simi'i, 
aspettare tempi npiti floridi. Adesso abbiamo la ri-
cosli^uziobe dèi Paiinzo iMla lagijia ... e riteniamo 
chevpossa bastare por l'estetica della città. 

É>a proposito (lolla fjojjìn, nessuna mlerpellnn:/! 
venne fal la . . . probabilmente per'non prolung.ir di 
sovéiichio le seduto, e perchè non islanno sull'onJine 
(ìei'rjiópw. lippuro parecchi Consiglieri, giorni ad­
dietro,;'volevano essere iiìterpellimli I Ma meglio cosi, 
dacché abbiamo,.polulo ammirare, l,'3bilità diplomatica 
del contò comm. Sindaco, il quale (colta l'opportu­
nità) assicurava il Consiglio clie per la ricostruzione 
della Logijia non si sarebbe speso up conlesimo 
oltre il prevonlivo, e diede, rtn?,!, lo(turj di un 
Rapporto doli' ingegnere-archiloflo Scala riguardò la 
spesa dei lavori già >tseguili, spesa; rapp,r8seu(ata da 
cifro più esìguo delle provenlivato Poi il Consigliere 
Scala non . era presento; qnindi nessuno avrebbe 
sapulo, risponderei all'i/Ker/ietenza; dunque tanto 
valeva..il-.noni farla . . . e non.ia.si fece. 

crediamo più che l.anto; anzi proporremmo, una 
riduzione sul personale dei •'f'rovvcditnri. Ispettori 
ecc.; Noi vorroiDm») Pireltori loculi, aU» avo.sa0i'O 
qualchji.'pBl.'lisjnpII' ii)seg.nam|nlq; .ph auto-
rpvofl'(14? | ' ? | Ì 'ofc|i |al t|ì|||)j;j||it'l!i|)iriorilà (H 
stuJj q , (P ospeficnzaj'l) cho* fenósSci'n" cògli inso­
gnanti'quel'contegno clie usa il Poleili. 
":;|Ia òggi, non ne diciiimp^rtì pili, perchè l'eccessivo 
caldo c'impedisce di scrivere... ed il tormentoso 

'farì'mjóslA rfi / ' « f e o llumlmi norr ci invita per 
niente, ad imitare: l'erpica pazienza dei signori 
Consiglieri comnnali. ; 

fliilcis in fimlii,:àoi, piuttosto, wi muiht venenmii. 
Alludiamo ai lìagolmneiUo per le Sttiole del Camiine. 
lascialo per ultima..fatica del faticosissimo triduo 
consigliare-cominciato, al. ferragosto.. 

in siffatl» discussione; i due membri incaricali di 
Htiedem le. riforme proposte dalla Commi.ssione 
civica, tennero discorsi secondo tutte lo regolo 
dell'arto oratori»;.Nò mono potovasi aspettare dal­
l'illusti-o Polettìi e dal Consigliere Paolo Billia che 
per benino .;'aveva stmlìiito J'argomonlo e che, al­
l'udirlo, loLsi saj\cbbe .scambialo, per un Provvedilnro 
agli studj in aspettativa. Il .'discorso del Poleili fu 
ampio ed.aflimalOj.e.dcgng d'.uomo ohe ha profondi 
corivincimonli. Quello del _Biltia (nei punto, in 
cui egli era dissidente dallo idee del Collega) fu 
ricco di mollo osservazioni ^pràtiche a assai giudi­
zioso. So non che (com'era da antivedersi) il Con­
siglio approvò il risultalo- delle riforme accettate 
dai due membri.della.Commissione, e diede ragione 
ai Poloni mei puntò .co,nlrtìverso. 

Noi obbiino l'onore,. por i primi, di proporre il 
Poletti a Consigliere dei Comune,, specialmente 
perchè lo rilenemnio autorevole in fatto d'istruzione 
pubblica; quindi noi non saremmo già quelli che 
adesso gli grideremo-contro. Il l'olétli crede al­
l'efficacia d'un Direttore (Udnllico; e noi (concordi 
in ciò còli quanto, scrivevano, nel nostro numero 
di domenica, (ikuiii Elettori amministralitìi) non ci 

Del resto, alcune rlfffrftia al lìeijalammlo scola-
slicn ci sembrano buono, ma annunciamo che neni-
uieno (|ueslo sarS.il lìeijolmieiilo defiiiilìro. 

Ristrette lo, àlti'ibuzioni della Commissionò jcivica 
che sarà puramente consultiva '— definite meglio lo 
.attribuzioni del Spprainlendento scolastico — rito-
mite le donne maestre nelle, seconde classi qualcun 
esperimento, e mantenuti in alcune di esso classi 
i nijieslri .f-j.' rispetlati 1 divitti aqiVisiti degli attuali 
jnsegnanti^.écc. 'Via, ::noti,c'è poi .malo; Il Regola-
mento dopo tante cure, apparisco manco imperfetto 

.di, quello di prima.,.. 
Ma i ncgolamenli sono un pozzo di carta :atlonti 

allaipratica!'li! , ; . ; : • • • ; .,;, , i .;., 
Ed intanto noi accettiamo quanto disse con chiare 

parole 1' Assessore soprainlendcnte provvisorio conto 
iDe l'uppi, che cioè: il Direlloro didattico dove aver 
sede ih'Palazzo ;'por togliere molte seccature a! 

-SopraihtOiJddnte; redigeremo slalisticho, e supplire 
;a.coni., obblighi della ammissione civica. Dunque, 
ciò ossondo, diciamo addiritlura che si volle creare 
il pósto di Ispetloro scokuico nmnieipiik. Il qiial 
posto non devo poi essere mollo gravoso, so II 
Sindaco ha fatto noiuinaro il suddetto I-spettore 
docente alla Scuola magistralo e 1' ha occupalo 
eziandio all'Istituto;: Uccellis I.Ma. iant 'è ; quel Di­
rettore didattico Oli ispeìlore 6 entrato nelle buone 
grazio del Conte; Conimendalore ; quindi non si 
bada t-antOjper'sonila;... poi un'aggiunta allo sti­
pendio di annue lire' 2500 per la didattica gli an-
dav.'i di diritto. Gli uomini di gonio, specialmente 
so parlano con garbo la bella lingua del si, non 
sono mai pagati abbastanza f 

• A v v , • • • 

ANEDDOTI E CURIOSITÀ, 

• Pa r to mostruoso. — Otto mesi or sono, sul 
piazzale del villaggio B . . . vicine a Milano, si ce­
lebrava la festa cosi detta dell' Uffizio. Nel villaggio 
accorsero, come il solito, dei saltimbanchi. Questi, 
per desiare la più viva curiosità dei villici, avevano 
tratto seco un orso ed una scimmia. Gì' istrioni 
.saltavano, le bestie giocavano o tutto if villaggio, 
dopo aver uditii" le paròle del parroco, udiva a 
bocca aperta quelle del santimbanco, Fra gli.spet­
tatori Irovavasi una bella e vispa sposa, incinta da 
poche settimane ; e fu tale I' impres.sione che ella 

jCbbe aisoffrirne, che nell'ospedale di Milano dava 
alla luce una bambina morta, colla testa mostruosa, 
senza cranio e colla faccia e gli occhi s(bil'osi di 
sciraiiiià e di rospo; Il feto va'ad arricchire le ve­
trine del gabinetto di quell' Ospedale maggiore. 

0 Emilio Praga, povero poeta, dove sei tu ? Tp 
che li compiacevi fremere sui laidi sgorbi della 
natura ? 

Una baniìa nera . ,— Il Noiionat mme pub­
blica una lettera del signor Koch, console svizzero 
a Botlerdam, dalla quale risulta che in Olanda e-
siste una baiidn vera come ' quella di Londra, e 
conio quella che ha funzionato lungo tempo a Gi­
nevra, Una manica di scrocconi e di birbi si riu­
niscono ad epoche indetcrminale in alcuni grandi 
centri. Essi organizzano un vasto sistema d'annunzi, 
di richiami, una corrispondenza prodigiosa, coll'aiuto 
del Rotlin, e principalmente, e questa è più grossa, 
una rete inestricabile di informazioni di compia­
cenza. Questi birbanti si fanno spedire della merce 
da.tutto le piazze, poi quando arrivano lo tratte, 
non e' ò più nessuno ; le merci sono state realiz­
zato a vii prezzo, in tutta fretta, e la banda ha 
preso-il suo volo verso nuovi minchioni. 

HARAYISLiE DHL PR.OaRBSSO. 

Apparecchio per la lUstribùzione del ilio 
di seta s u l l ' a s p a . — Il signor Beniamino Ber-
larelli dì Cremona ha invernalo un npevo appa-
veccbio.per la dislr'ibuzione del filo di seta sull'aspa, 
e gli esporiinenli fattisi riuscirono mollo lusinghieri 
per l'egregio inventore. 

Uno dei principali movimenti nella filatura mec­
canica dei bozzoli ó quello dovuto all'apparecchio 
detto comunemente Jet, il quale distribuisce il filo 
sull'aspa girante in lineo cho si attraversano in 
senso obliquo ed in maniera da formare un'appa­
rente tessitura, i di cui fili si toccano in un punto 

sola, rendendosi in tal motlo pia ftcile « regolare 
In svolgimento del,, (ilo .stesso tìiiaiidó" esSò yiena 
trasportato al ròcchelto., . 

Siffatto movimehtt) richiede .la massinia, precisione, 
« quindi una perfetta costruzione dell'apparecchio, 
(lipendondo da, oslf "ili poter',p'ltoiici'6 Una ;più: o: 
meno regolare aspat'iira,. e con^ejiiontéinen.t'e un òt-
liimi 0 pessimo Incanaggio, 

Qucst'appareccbio cosi importante, in, alcdni «ta-
bilimonli di filatura, o non esiste o trovasi cosi 
grossolanamente sbozzato ed irregolarmente costrutto, 
da richiedere l'assistenza continua di.tin opsiviio per 
riparare il meccanismo o da non dare alcun utile 
risultato, inqnantocliè l'aspatura è quasi sempre di­
chiarata di cattivo incanaggio. 

L'autore fissò tutta la sua attenzione su questo 
apparecchio, e dopo variati studli e numerosi ten­
tativi riusci a comporne uno nuòvo eccellentissimo. 

L'apparecchio Bertàrel li è di Un solo pezzo ed 
.ìpplicabile a qualunque costruzione di filando; esso 
è messo in movimento da un sistema ai'riiolo.d» 
ingranaggio e da un eccenirico regolatore a pii'nte' 
fìsse d'acciajo loniperato. Esperimontalo su larga 
scàia, ha dato i più lusinghieri risultati, poiché la 
distvilmziono del Ilio suU' aspa riosco così perfetta 
da togliere i pii»i(i morii e da ottenere un ottimo 
incanaggio. 

La forma elegante, la piccioiczza del volume, la 
regolarità del movimento e l'utilità grandissima cho 
no deriva, ne fanno un apparecchio degno di essere 
proso in seria considerazione. 

l'illnminazione delle locomotive. — L'idea 
di applicare la.luce elettrica alle locomolivo non é 
nuova, ma finora non si ora potuta metterò in. pra­
tica per mancanza di un sistema convònionto. alloi 
scopo. Il signor Girouard, che ha fallo scrii sludi su 
lutto ciò che si riferisce all'elettricità ed ài segnali, 
ha testò immaginato un modo assai ingegnoso per 
usare l'illuminaziono elettrica nella locomotive. Il 
suo sislema consisto nel collocare una làmpada elel-
Irica sul davanti della màcchina, chiudendola in una 
spedo di lanterna a vetri colorati. Una leva che si 
trova alla portala della mano del macchinista serve 
a cambiare istanlaiieamente quei vetri. Inoltre, un 
vetro trasparente è fissato ad un perno sotto un 
angolo di -15 gradi davanti alla lanterna, e per mozzo 
di una leva può ossero inclinato a destra o a sini­
stra Con questo semplicissimo apparecchio la luco 
può essere diffusa non solo avanti la locomotiva, ma 
in tutte le direzioni, dinjodochè due treni che per­
corrono la linea in. senso inverso possono vedcr.si 
fra loro, non òstantoye:,cur"e.del, binario, i ponti 
e le trincee, in causa del fascio luminoso che s'in­
nalza verticalmente nello spazio. La diversa colora­
zione e I'oblit|Uità della luce serve poi ad indicare a 
grandi disianze il cammino e la natura dei treni. 

FATTI VARI! 
Congresso periodico internazionale delle 

scienze mediclie — La città di Ginevra è slata 
scelta a sede della 5" sessione di questo Congres.so 
che avrà luogo nel 1877 sotto la presidenza dell' il-
liislre professor Carlo 'Vogt. Il congresso si aprirà 
li 9 settembre 1877; la lingua ulficiale di esso sarà 
la francese... 

La fabbrica prussiana di viveri per l' e-
sercito. — La (Imetln d'Auffiisifi scrivo che la 
làbhrica reale prussiana di viveri per l'esercito, la 
cui costruzione fu incominciata a Magonza quattro 
anni fa, fra breve sarà condotta a termine e potrà 
incominciare a lavorare. La fabbrica in discorso 
comprende un gran molino a vapore per cercali, 
duo granai magazzini, una fabbrica da pane munita 
di olio macchine da faro la pasta e di otto forni a 
vapore che devono funzionare conliniiamenie ; un 
ammazzatoio per il bestiame, ed una vasta cucina 
con tulli gli utensili ed attrezzi occorrenti. 

Il làhbricato principale che è fiancheggiato da 
quattro padiglioni sporgenti, ha una lunghezza to­
tale di 320 metri, ctìntiono i granai magazzini che 
hanno 50 metri di lunghezza e 50 di larghezza. 

• In tre fabbricati annessi al primo Irovansi i forni 
a vaporo, dei proslinai, i sci focolari delle caldaie 
dei due grandi motori e l'ammazzatoio. La vasta 
telloia delle caldaie è isolata, e nella fabbrica; lutto 
ò disposto in modo da funzionare meccanicamente. 
Le materie prime saranno portate alla fabbrica da 
un piccolo trailo di ferrovia che servirà a traspor­
tare fuori della fabbrica i viveri preparati da questa. 
L'ascensione dei cereali nei granai, la loro pulitura 
prima che passino solto le macine per essere tra­
sformali in farina e quindi in. pane, .si fanno auto-
malicaroenle e con la massima pulizia. 

La forza motrice di. tultO; lai placchine dello sta­
bilimento è fornita da due grandi macchine a vaporo 
accoppiate, che hanno una potenza telale di circa 
1800 cavalli. L'acqua necessaria è fornita da pozzi 
che alimenta il Reno o, che filtra a traverso di un 
suolo molto permeabile. Una pompa a vaporo fa 
salire l'acqua in un serbatoio situalo a 25 moiri di 
altezza dal .suolo, e che può contenere 3200 olio-
litri di liquido. 

Quando la fabbrica incomincierà a lavorare, essa 
potrà quotidianainento convertire in conserve ali­
mentari 170 grossi buoi, macinare 350,000 chilo­
grammi di farina,, e fabbricare pani 300,000. La 
f.ibbrìca potrà inoltre fornire ogni giorno tante con­
servo di avena che bastino a nutrire il contingente 

di cafalli che ha tip corpo d'srmaia di 280,000; 
,iui)lllt|li.' i / ~:7^} 

Per ovilaro ogni |icricòlo; d'Inceildio, le coslfii-. ' 
zioni della fabbrica, nondhóJ letti, sono dì plétrg;; 
e' di tmto. '••"•:' 

Pei eaceiatorl e spo r tmen .—Siam» nella ; 
slagidnfi dalla caccia, dolloregale, dello corse, della « 
pesca e via discoitondoi 

A propòsito di Caccia o d i ' s/)i)t-i,-cré arrivato 
J'iilfirao numero del giornale fnilaooSB ÌM'Ciicmii,! i 
ebo ha preso, tanta voga. È pieno di bollìssitno. e . 
buonissime cose; c'ò un'incisione in legno ; t u pe-
sra dellii trotn, e un disegno di fantasia (Oopfo due;' 
larghe pagine) ralliguranto A/(ipértKfd della. cUceià... 
È bollo, e grazioso l'apologo in versi cho l'aiicom- ' 
paglia, un parlo nuovo e speciale del .K.Pohtaiiàj .; 
il poota-iion del giorno. Intorossànto 6 l'articolò-
sulla pe.wa della trota, o più ancora quello sul; prosi,; 
Simo Congresso dei Cacciatori, j ;:qiiàli Jiaimoitla ' 
sciogliere l'àrdonlo quistiòne delio rismél;moliò. 
importante per essi. In questo nùmero dèlia Càccia 
troviamo finalmente una corrispondenza Su!'tìtó di 
Losanna, o programmi o notizie sn altri tiri,'»».; 
corse, su regalo ecc. 

COBMSPONDENZB DAI MSTttBTl'I. - ^ ; | 

Ci scrivono da Gemona; li Giòraa/e di TOiiiw ha •',??; 
annunciato la comparsa del nostro DtjpUtato dnor,, ^ i ; 
Terzi. Anche l'altra volta è venuto di quoalisti-i'p 
giono; ignoro però so^sia di,-passaggio.fra ho! perS ' . ; ; 
recarsi a passar qualche giorno allo acque di Afta.'^;r;: 
Certo è cho al moinonlo, in cui vi scrivo, ilon la . ;;;' 
hóvedutOj ed ignoro so i grandi Elettori del col- :'.:;: 
lepio pensino a celebrare con cerimonie questa di •';:. 
lui vi.sita. Probabilmchlo, oltre i solili, nessuno si ; ;{ 
muoverà. Se il Terzi parlerà, vi saprò diro il te- ,-'-
nere, se non lo preciso parole, del §uo DistJorso,;, ; 'r ; 
sebbène il tenore Sia facile ad immaginarsàloi: 

Dal molo che si, datino i nostri (onorevoli, cotivioii, ,:.' 
proprio diro che comprendano il bisogno df far ,', ,' 
carezze e moine agli Elettori, e che si credano : in ;:•',,. 
serio pericolo. Ed in ciò poi.eglino, hanno, ragione ;". 
da vendere I » .. ;v' 

C O S K I > K t - , r ^ A . C I T X J L 

n liedra. — Possiamo annunciare .che il Pro-.; 
getto di dettaglio alfidato all'Ingogriero' Kocatclìi'6. 
definitivamente compiuto. La sposa sarebbe preven­
tivata in lire 1,000,000. La Commissione ebbe cura 
di .rendere avvertito il professor Buochia, il quale ' 
sarà fr,i noi prima de! ì() del corrente moso per; 
un esame preliminare al progettò; e perizia, riser­
vandosi di ritornare allo stesso scopo, itt compajjnia: 
dell' ingegner Tatti dopp il 18. La Commissionò,, 
desidera che quel progetto e quella perizia siano, 
collaudati dai due distinti ingegneri Bucchis ò;-
Tatti, i quali, conici , lettori ricorderanno, dòvon-
nero a preliminari concreti coli' ingegnere Locatoli!. 
sul progetto medesimo. 

Por ora ci limitiamo a questi brevi conni, ero-; 
donde di dare, al pao-so una grata notizia. Anche ; 
quest'anno siamo alle provò dei danni dipendenti 
dalla siccità, danni Incalcolabili, e che si avrebbero 
polulo evitare so il Ledra fosso in attività. 

La Presidenza della nostra Società operaja ha., 
proposto un congresso in .Udine dei rappresentanti, 
delle Società ojistonti nella Provincia per accordarsi, 
circa aldini miglioràmcnfi'da recaro all'istiluzionò 
del mutuo soccorso. Noi troviamo ciò molto OOUT , 
veniente e lodevole, e alto a dare un . indirizzò 
concorde a cotanto utile istituzione. 

Al Teatro Socials si darò, cominciando da niei'-
coledi 9 agosto, l'Opera di Verdi : La fona del 
Deuiito. Per seconda.avremo il Trovalore, raSi pro­
babilmente por poche sere. Impresario ^ .il signor 
Trevisan. , ;Ì. 

Avv. Guglielmo Puppat l Oire«ore 
Emerioo Uoianàini Ainministralore •' 
Luigi Montioo Geren/e respowaSi'ìe. ; ' 

l.K'r'rEl.REi APER'riE!, . 

P. Bolgharonl a C. 

Scelti i N. 31 e 22. 
MILANO.' 

Preijialisiimo suj, Fonarti.. 

Mologiiano, IO Aprilo 1876. 

Jeri ricevetti l'ingrandimento spoditoiiji a mezzo 
ferrata II ritratto mi piacque assai e sono soddisfatto. 

Con stima 
FlCriCTHBB. 

. Milano 20 fobbi-aio 1876. 
Preijiatiesitm siij, Pomari. 

• Ricevuto l'ingrandimento del nipote del Diret­
tore, felicemente riuscito. 

I. SrAMlM. 
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MA R I O BEft^ 

; : Ì Ì t ó iS»S i r i ì t gEÌo é o ' l ' I A r i H ' a C Q É ' B J r i J B : : FaBMna pitèitìlata; :Concorrenza per qualità-
Si?; 'è |)fézzi< ctó'qtìtìlsiad tì 
'::<C^88tótUi,tIì',;1^f»iticòlìierià.\, ? •••-•••••-•' 

;s^ttinip«5'ed.-•oggotti'<l^AÌ*-tG.-<•-•••: 

lAGi DI MARI IN C « PROPfilft; 
:''v/::^^'•-Sa[e\'Na:iiira|.e ,4.i-/M 

del Pàrmaolsta MlgUavaaoa-di Milano; 

Dose per bagno oentésirni 50, per dodici bagni lire 5. 
Ogni dose è del peso di un Chilo oonfeiionata in jiaoolii di carta iDoatramata. 
Deposito presso la Farmacia AtLA SPERANZA, Via Graazano,, condotta da 3De-

C a t i d i d o D o n a e i i i c o . 

/f' 
Ìtfl.VI«l CONTRO L i CRltTOGftlllA 

' ^ i 

iiri;,;:.-, s- »nrv,òguta Mio ZolCo p e r d i o - V i t i 

- ' ' ' ' • ; : ? ' - • " ' " . / ' ' ' ' ' B R È Y E T T A Ì A . , C O N T I - ' - ' ^ : / ! - : . •:. 

Conlrollata dal Cliiraico Cav. O A Ì t t O , B K - B A . . / 

• l^fwMlkeJlQ ili Qiiiutalo -^ Lite S . ^ Q ni mozzo Quint'ilb ré 'Stó ' i f rs lnob 'V'a t ìó ' l l© 

; BiHgel'ft le ovtlinazioni con vaglia postale all'Agenzia Agl'icola O . <3-AIVX>01LéI*?Ì 0 O*» 
y^a|J^anzqni,;5,'JrIilano, unica rapììr0aeiìÈan?.tt,por l'itafia e per Toatero, 

' ** 'S . " '•" ' : ' , '• "•• '"" 'Clri!ol0ièc'erltlii:iHiilielrorkhiesl(i. 

T H E G R E S HA 
Asaiourazioni sulla vita dell'Uomo. 

DA N U B IO 
Assi(!ufazioni contro i danni ideiafuooo. 

principale ANGELO DE lOSMlNlj Ifdikej via Zanòn N : 2 Casa Jesse II piano. 

j)e»- i t i J ? r < j v i n c i a , d e l i ^ r i u U —• T j d i n o , I ^ i a z a o G a r i b a l c l l 

,; - 1 ^ DBlGfflALl,AMEMCME; 
: '- ElflAS ilOWB JUNlOll" WHEEtEtt E WILSON 

fs(rit»ió/ie!)ra(tttI««4(iWwrM(issimfl,/a(:i!i(niiORÌ(ìi;)(ynm8)i(() 

I I , ' E Ì ' T 'UT 1 : I ' ~ ÌN • V E i E t R . 

COt}. ELASTICO 

da italiane lire 36.00 Iii avanti. 

O 

Mliillll 
Compagnia istituita nel 1881 

Esercita i rami Fuoco, Grandine, Vita, TMline e Mer-oi «iaggianti per iei^ra 
e per mare. 

Agenzia principale di Udine, via delia F'OslaN. 28. 

FARMACIA IN MERCATOVEQCHIO 

Arrivo (itiotldiatio'di Aqne di Pejb, ReCoaro; Raineriane, S. Caterina e Viiìliy. 
, , • Dépbsllb pel preparato dei liagni salsi del'Fraòóhia di Treviso. 

SiroppOi'diEifosfolaltato di calce preparato-nel proprio laboratorio, e giudicato il migliore 
• ; ; ' : " ' • ; ' , ' ';} ;' ' ' ' fra'i |lrépai;£^ti'di questa base. 

;):;.;' i,,,: :.= i.SiroppR (liiTamarindo pure del làbórklorto.v i ì , ' 
•vFari tosigiénida 'al imétì tare del'dotili Delabarre pei bambini, pei convalescenti, 

:'• per le persóne déboli od'''ayiiiizatè li 'età. 
' ,' Oggelfi in gomma, cinte delle primarie fabbriche, nonché della propria. 

' . ? ' ? ,• Olii'di Merluzzo Ritirati all'origine dalla Ditta atessa. 
- . ' . ; - . ; , • i ; Èatra{to .carne di Lieblg; 

M . K O G A N i ; 0 0 - - » 1 3 N T I S ' r ' A . - - - V i a ' M - e r c o r i a ' N . «., 

Avvisa ohe (iene in casa'au laboratorio in Via del Giglio Ni-8,. 
a comodo d'ogni persona. 

Rimelle denti minerali d'ogni crilore e figura con iigatiir^.ia' 
oro come pure a perno ad uso Atiiiàrlèano, fa dentière injoroift); 

. _ coli'ullimo sistema vulganizzaté ih Cauciìi e smallo. Si presta a-
fare eMcazioni di denti e radici. 

• Ottura'iUleii'ti che i sOnb'ljUoàti con metallo Catmium in oro ed in cimentò 
bianco, pulisce i denti dal tartaro e calce che guastano e spogliano le gengive che 
per trascuratezza perdonoiiil: loro appoggio. A chiamata si porta a domicilio. Inoltre 

'• itiene iifa' copioso aaaottimentO'di polveri dentifrici, pasta corallo o piccole bottiglie 
d'acqua anatérina, il tutto a modicissimi prezzi. 

Polvere por pulire i denti al flacone It. L. 1.30 Acqua anaterìna al flacone grande It, L. 2.00 
Pasta C'oi'allo " » 2.50 •> -t " piccolo -• 1.00 

Ptàisia del Diioinó' 

' NELLA,PREMIATA OREFICERIA 

i U I G ! CÒNt̂ ^̂ r Piazza (lef DuoÉo 

Si esegiiiacoao Arrtìili per'Chìesii' ed.appareochì da tiivohi in argento sd altri metalli, tanto lavorati sem-
liUceraente, quanto ornati di ceaellaiure ricche, o dì una,perfezione non comune. 

Inoltre ài rimettono a nuovo le argenterie uso Clii-istufle ; come sarebbe a dire: posate, tejere, caf­
fettiere, candelabri eoe. eec. , , • , . 

• Si ì'ii^fodiicoiib 'nièdugHe, bassirilievi ed altri oggetti d'arte col mètodo ùeWd. yahano-plastiàa. 

' La'dtìréitura ò'argQiUàtUrà sópra tutti ì metalli ottenuta con un nuovo procosao studiato dal Conti, 
'"'rieBcè tanto sfalitìa e Ùrìliante che venne éoiltradistìnta dal Giui'l d'onore dell'Es^baizìoue Universale di Yienna 

1873 con diploma speciale; più premiata con la medaglia del Progresso. ' 

: A. RASSER 
Premiato Staljilimehto Meccanico con studiò d'Ingegneria 

U D i l V E l Vis dslla Prefettura n» 5. 

FILANBE A VAPORE 
perfezionate secondo gl'ultimi siatemi teorici e pratici. 

POMPE PEH GLI INCENDJ. 
POMPE 

a diversi sistemi per innalzamento d'acqua. 
TUASJIISSIONP. ' 

PARAFtrÌ.Mmi A Pnìtói LIMITATISSIMI. 
Lavòranzio in ferro pter Pohll, 

Mormci A VAPonE. , 
TUIIBWE PER' MOTRICI SISTEMA ' JONVAÌi. ' 

CALDAIE A VAPORE 
di diversi sistemi e grandezza. 

' TOnOHJ PER IL VIKO.i 

P O k n E R I A ' METALLI OTTONE E; BRONZO. 
Tottójo, Mobìlie 0 gonei'i diversi. 

im <i 

I n U a i n o "Via O a v o u r IV. 1 3 . 

Avv'fta* clte'''èli*5i' gili&tFdh "grSiide'e copioso asaorlimonto di Cappelli d'ogni qualità e 
di forme modernisBime, tat\tq ijO, fiil,ÌDd.ri.jdi;S6ta che in feltro flanbard, fantasia, e inverniciati 
ad uso, Inglese senza fusto, nonché Panama, e Mariuajo da uomo e da ragazzo, dai quali tro­
vasi in grado di praticare; prezzi moderatissimi ed ipiìi limitati, 

•\,^^_ Nuova Agenzia di Pubblkità 

r- *-ry-

g-fi-g 

61 G i 5 5 : 

MILANO, Via Carlo Alberto N. l. 

rQueats,Agenzia si incarica di i n s o i - z i o n i in tutii i giornali italiani ed esteri; per le 
quali può offrire condizioni che non temono concorrenza alcuna. 

La slessa Agenzia si occupa della cómpra e vendita di Case, Fondi, Ville, ecc. Cosi co-
lot'ò''iihe desiderano acquistare, come coloro che vogliono vendere, possono rivolgersele sicuri 
di trovare discrezione, onestà e la massltaa solerzia. 
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Udine, 1876. Tip^ Jacob e Colmegna. 


